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il monitoraggio, la possibilità di efficaci campagne 
informative, e via dicendo. Ogni iniziativa che va in 
questa direzione è quindi da guardare con estremo 
interesse. Lo scorso 31 marzo, a Milano, è stato pre-
sentato alla stampa specializzata il primo documen-
to di orientamento su ruolo e organizzazione di tutte 
le diverse figure sanitarie coinvolte nella gestione 
del reflusso gastroesofageo, dal farmacista di comu-

Da tempo, si sente parlare di un ruolo sem-
pre più attivo del farmacista nella gestione 
di una serie di disturbi di lieve entità che in-

teressano la popolazione. La gestione condivisa tra 
medici, strutture ospedaliere e farmacie territoriali 
di tali disturbi può comportare una serie di benefici 
per la collettività: la razionalizzazione delle risorse 
economiche, la vicinanza del consiglio al cittadino, 

PROFESSIONE FARMACIA

La recente commercializzazione come 
farmaco da banco di un inibitore della 
pompa protonica offre lo spunto per una 
più generale discussione sui vantaggi 
per il cittadino derivanti da una gestione 
condivisa tra medici e farmacisti del 
reflusso gastroesofageo.

di Alessandro Fornaro, giornalista e farmacista

Reflusso gastroesofageo: 
un’arma in più per il farmacista
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nità al gastroenterologo. Il fatto che gli inibitori della 
pompa protonica rappresentino, da tempo, la prima 
voce di spesa farmaceutica territoriale, ha reso l’in-
contro particolarmente interessante: non sfugge in-
fatti a nessuno che questa occasione rappresenta un 
terreno di prova importante per un futuro che po-
trà vedere il farmacista e l’automedicazione sempre 
maggiormente coinvolti nelle strategie di tutela della 
salute pubblica. L’incontro si è quindi trasformato in 
una tavola rotonda che ha messo a confronto medi-
ci, farmacisti e giornalisti: ne sono emersi spunti di 

riflessione molto in-
teressanti. Il docu-
mento presentato 
suggerisce infatti 
alcune linee di indi-
rizzo utili per future 
iniziative orientate 
alla gestione otti-
male del paziente 
con sintomi da re-
flusso gastroesofa-
geo con un maggio-
re coinvolgimento 

della farmacia. In particolare, il documento è il risul-
tato consensuale e conclusivo di un gruppo di lavoro 
multidisciplinare composto dai principali attori coin-
volti nella gestione dei sintomi da reflusso gastroeso-
fageo: il farmacista, il medico di medicina generale, 
lo specialista gastroenterologo. Ciò che fa di questo 
lavoro un terreno di prova determinante per gli svi-
luppi futuri della gestione condivisa dei disturbi di 
lieve entità e transitori è l’elevata diffusione nella po-
polazione della pirosi e degli altri sintomi da reflusso 
gastroesofageo. Oltre il 44% della popolazione ne 
soffre, a fronte di una elevata variabilità di compor-
tamenti terapeutici, che non sempre si rivelano otti-
mali. In questo ambito, il consiglio del farmacista può 

risultare molto utile. I sintomi da reflusso gastroeso-
fageo si prestano infatti ad essere ben gestiti anche 
in un contesto di automedicazione responsabile. È 
generalmente facile riconoscere i sintomi da reflusso 
gastroesofageo ed individuare i segni più evidenti di 
eventuali condizioni sottostanti di interesse medico 
e suggerire un primo approccio di trattamento. Una 
volta riconosciuta la sintomatologia, le possibilità a 
disposizione del farmacista comprendono un’oppor-
tunità importante. Rispetto al passato e alle tradizio-
nali possibilità di trattamento in automedicazione 
con antiacidi e alginati, l’ingresso come farmaco da 
banco di un inibitore della pompa protonica come 
l’esomeprazolo 20 mg, IPP di seconda generazione, 
offre al farmacista un’arma importante per un consi-
glio professionale. Gli IPP sono i farmaci dotati dell’a-
zione più profonda in termini di soppressione della 
secrezione di acido cloridrico, e sono dispensabili a 
basso dosaggio senza obbligo di prescrizione per il 
trattamento a breve termine dei sintomi da reflusso, 
quali pirosi e rigurgito acido. Unita alla promozione 
di comportamenti che possono limitare il disturbo, 
questa possibilità di consiglio può avere un ruolo im-
portante nella gestione iniziale della terapia. Inoltre, 
il farmacista può fare in modo che soggetti affetti 
da sintomi di lunga durata, che non hanno risposto 
a precedenti terapie o che presentano segnali di al-
larme, siano indirizzati tempestivamente al consulto 
medico. Una maggiore integrazione e comunicazio-
ne tra le figure sanitarie (medico di medicina gene-
rale, specialisti) è sempre auspicabile ed è impor-
tante definire strumenti di indagine e valutazione 
rapida a uso del farmacista, possibilmente condivisi 
da tutte le figure sanitarie coinvolte nel percorso. Il 
lavoro evidenzia in modo sintetico i nodi critici che 
si possono rilevare a oggi in questo percorso e sug-
gerire alcune linee di indirizzo e contenuti condivisi 
utili per future iniziative orientate alla gestione della 
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si (20 mg) e per la durata autorizzata prevista per un 
massimo di due settimane. In tali condizioni di utilizzo, 
l’esomeproazolo è un farmaco estremamente sicuro. 
E’ compito del farmacista inquadrare correttamente il 
contesto di utilizzo del farmaco riconducendo in modo 
specifico ogni classe all’indicazione e alle modalità di 
uso che le sono proprie. Altro punto di criticità rilevato 
dal lavoro è la mancanza, ad oggi, di linee guida per 
il farmacista che siano condivise con la classe medi-
ca. Sarebbe molto utile, per esempio, disporre di un 
questionario di indagine sui sintomi, una lista di segni 
d’allarme e fattori di rischio che consigliano l’invio im-
mediato al medico, nonché una lista di consigli com-
portamentali. Proprio in tema di gestione dei disturbi 
del tratto digestivo superiore, un gruppo di lavoro Si-
fac è attualmente impegnato in un raffronto delle più 
autorevoli linee guida pubblicate che riguardano la 
gestione dei sintomi più frequenti, inclusa la pirosi re-
trosternale: il lavoro prevede di raffrontare le linee gui-
da e di estrarre da esse i contenuti attinenti anche alla 
competenza del farmacista affinché possano diventare 
strumenti pratici di lavoro per questa figura professio-
nale. L’obiettivo finale è la redazione di documenti di 
indirizzo, basati sull’evidenza scientifica, che siano uti-
lizzabili dal farmacista nel momento di contatto con il 
cittadino-paziente. 
Anche grazie a questi supporti, il farmacista potrà 
migliorare la propria immagine di professionista au-
torevole, capace di risolvere con rapidità ed efficacia 
i problemi di salute dei cittadini. Già oggi, i cittadini – 
molto più che le istituzioni – riconoscono al farmacista 
questo ruolo e queste capacità. Ben vengano, allora 
nuovi farmaci per l’automedicazione che ampliano le 
possibilità terapeutiche a disposizione del farmacista 
e tutti gli strumenti che possano facilitare il consiglio 
in farmacia.

pirosi con un maggiore coinvolgimento della farmacia 
di comunità. Le maggiori criticità risiedono nel fatto 
che spesso il cittadino, nell’affrontare il disturbo pirosi 
retrosternale, non segue il percorso più razionale e si 
affida a rimedi di efficacia non dimostrata sulla base 
di informazioni non attendibili, Spesso, inoltre, utilizza 
trattamenti non appropriati, aggira il ruolo della me-
dicina generale, ricorre alla medicina specialistica di 
propria iniziativa. È proprio in farmacia che è possibi-
le porre le basi per recuperare un percorso razionale. 
In particolare, la gestione della pirosi retrosternale ha 
le caratteristiche ideali per essere un buon campo di 
prova di un modello di cura che ricolloca l’automedi-
cazione nella giusta accezione come autogestione re-
sponsabile di un problema di salute con farmaci e altri 
interventi di efficacia dimostrata e nella giusta posizio-
ne all’interno di questo percorso. Un percorso raziona-
le dovrebbe prevedere modifiche dei comportamenti 
alimentari e di altre abitudini quotidiane con eventua-
le uso di farmaci di automedicazione a breve termine, 
preferibilmente con il consiglio e monitoraggio del far-
macista di comunità. La mancata risoluzione in tempi 
brevi (nell’ordine di due-tre settimane) dovrebbe por-
tare al consulto dal medico di medicina generale che 
deciderà i successivi interventi, inclusa eventualmente 
la valutazione specialistica. 
Ma come gestire i sintomi da reflusso gastroesofageo 
nell’ambito della farmacia di comunità? In effetti, il 
farmacista è abituato a consigliare i tradizionali pro-
dotti da banco per la cura del bruciore di stomaco o 
restrosternale, come gli alginati e gli antiacidi. Data la 
loro recente introduzione nel mercato dell’automedi-
cazione, il farmacista ha invece meno dimestichezza 
con il consiglio legato agli IPP. Da questo punto di vista, 
è bene richiamare l'elevato profilo di sicurezza garan-
tito dall’assunzione del farmaco ai dosaggi più bas-
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L’obiettivo finale è la redazione di documenti di indirizzo, 
basati sull’evidenza scientifica, che siano utilizzabili 
dal farmacista nel momento di contatto con il cittadino-paziente

Il White paper redatto (documento di riferimento) è scaricabile online al seguente link:
http://goo.gl/5SHO58
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Promozione valida dal 10 aprile 2015 al 31 dicembre 2015 presso le farmacie aderenti che espongono il materiale. Regolamento disponibile presso Aurobindo Pharma (Italia) Srl - Via San Giuseppe, 102 - Saronno (VA).
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